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abstract:
Le associazioni ambientaliste sono legittimate a costituirsi parti civili - "iure" proprio nel processo per reati ambientali, sia come titolari di un diritto della personalità connesso al perseguimento delle finalità statutarie, sia come enti esponenziali del diritto alla tutela ambientale - anche per i reati commessi in occasione o con la finalità di violare normative dirette alla tutela dell'ambiente e del territorio, finalità che costituiscono la ragione sociale delle predette associazioni. (Fattispecie in cui l'oggetto dell'imputazione era costituito, oltre che da illeciti urbanistici, anche da delitti di falso ed abuso preordinati e commessi proprio allo scopo di rendere possibile l'abuso edilizio).
Sentenza n° 7015 del 23/02/2011 
Cassazione Penale – Sez. III
(omissis)

In tal modo circoscritti i ricorsi, va detto che gli stessi sono fondati.

Può ritenersi, infatti, principio consolidato che le associazioni ambientaliste siano legittimate alla costituzione di parte civile iure proprio nel processo per reati ambientali sia come titolari di un diritto della personalità connesso al perseguimento delle finalità statutarie, sia come enti esponenziali del diritto alla tutela ambientale (così Cass., Sez. III, 21 maggio – 16 settembre 2008, n. 35393, CED 240788).

Naturalmente le associazioni ambientaliste dovranno provare di essere portatrici di un interesse ambientale specifico statutariamente definito e territorialmente determinato.

E’ stato altresì precisato (vedi, tra le altre, Cass., Sez. V, n. 384 del 2005 e Cass., n. 21085 del 28 gennaio 2004) che la costituzione delle associazioni ambientaliste è possibile anche per reati commessi in occasione o con la finalità di violare normative dirette alla tutela dell’ambiente e del territorio, finalità che costituiscono la ragione sociale delle predette associazioni.

In tale ottica si deve riconoscere il diritto delle predette associazioni di costituirsi parti civili in processi per delitti di abuso in atti di ufficio, falso e truffa, ecc. connessi a violazioni edilizie.

E questo è esattamente il caso che ci occupa perché agli imputati sono stati contestati oltre agli illeciti urbanistici anche i delitti di falso ed abuso preordinati e commessi proprio allo scopo di rendere possibile l’abuso edilizio.

Quanto all’interesse diretto delle due associazioni è sufficiente ricordare che nel caso di specie si trattava di salvaguardare da possibili illeciti edilizi un importantissimo parco archeologico quale è quello della Valle dei templi di Agrigento, compito che certamente rientra tra gli scopi sociali delle due associazioni, che più volte hanno sviluppato azioni per garantire l’integrità del predetto parco.

Anche sul punto la sentenza impugnata deve essere pertanto annullata, con rinvio al giudice civile competente per valore in grado di appello ai sensi dell’art. 622 c.p.p.

(omissis)
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